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Abstract. La creazione di ambienti urbani sicuri rappresenta una necessità e al tempo 
stesso una delle principali sfide che città e aree metropolitane si trovano a dover 
fronteggiare. Al giorno d’oggi sono poche le realtà urbane che possano effettivamente 
definirsi prive di ogni forma di criminalità e degli impatti ad essa associati. Il quotidiano 
verificarsi di reati predatori –furti, rapine, scippi, borseggi e altri atti violenti – o di 
episodi di inciviltà – ambientali e sociali – incrementa il rischio, sia reale, sia percepito 
dai cittadini, nonché la paura [1]. Percezione di insicurezza e paura diffusa costituiscono 
un vero proprio problema sociale con conseguenze reali e misurabili, non solo sulla 
libertà del singolo cittadino ma anche sul funzionamento della città e sull’economia 
dell’intera struttura urbana [2, 3]. La prevenzione del rischio da criminalità assume, 
dunque, un ruolo centrale nella creazione di città e comunità sostenibili, al pari delle 
altre azioni sociali, economiche, ambientali e della prevenzione e mitigazione delle altre 
tipologie di rischio. Tale circostanza è testimoniata dall’inserimento della tematica tra 
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, in particolare nell’SDG 11 [4] e 
da alcune importanti iniziative di carattere internazionale ed europeo [5, 6]. 

La presenza di persone in strada e negli spazi pubblici, che possano fungere da occhi 
sulla strada [7], ha un ruolo fondamentale nell’ambito delle strategie di prevenzione 
ambientale della criminalità [8], ma può, al tempo stesso, fornire maggiori bersagli agli 
offender [9] e, per questo, va attentamente esaminata. 

Al giorno d’oggi, una potente fonte di informazioni inerenti alla presenza e 
all’attività sociale negli spazi urbani è rappresentata dai Social Media (Twitter, 
Facebook, Flickr, ecc.), divenuti ormai parte della vita quotidiana. I dati ricavati dai 
Social, opportunamente filtrati e analizzati, sono estremamente versatili e si 
configurano come valore aggiunto in diverse applicazioni e campi di ricerca [10-12].  

Il presente studio approfondisce una ricerca in corso in cui il tema della sicurezza 
urbana è affrontato in termini di rischio [3], mediante la costruzione di un modello 
quantitativo di mappatura del rischio da criminalità. In essa il rischio legato al 
verificarsi di un evento criminoso è descritto attraverso un Indice composito di rischio 
da criminalità (IRc) [2], con carattere spaziale, strutturato seguendo il paradigma del 
rischio territoriale e legato, dunque, a tre fattori di rischio: pericolosità da criminalità 
(Pc), vulnerabilità alla criminalità (Vc) ed esposizione alla criminalità (Ec). 
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L’attenzione nel presente contributo si sofferma in particolare su Ec, rispetto al quale 
l’urbanistica ha un controllo indiretto. L’esposizione, nella ricerca, è modellata 
concentrandosi sulla persona, principale vittima dei reati di opportunità.  Nel viaggio 
attraverso lo spazio urbano gli utenti dei Social Network lasciano un’impronta sui loro 
percorsi attraverso i dati geospaziali associati ai loro post. L’obiettivo è, dunque, 
sfruttare tali dati per ricostruire le routine di spostamento della popolazione nelle 
diverse fasce orarie del giorno e nei diversi giorni della settimana e individuare le tappe 
intermedie e finali di tali spostamenti, rappresentative di attività sociali o lavorative. 
Tali informazioni saranno, poi, integrate in Ec per la costruzione di scenari dinamici sia 
di esposizione, sia di rischio da criminalità, attraverso uno modello parametrico 
appositamente costruito come Model Builder in ambiente GIS [13]. 
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